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Per ora restano le norme anti Anac

Correttivo appalti
in vigore dal 2015

DI ANDREA MASCOLINI

E
ntreranno in vigore il
20 maggio le modifiche
del codice dei contrat-
ti pubblici contenute

nel primo decreto correttivo.
Confermata l'eliminazione del
potere di raccomandazione
vincolante dell'Anticorruzio-
ne. Possibili rallentamenti dei
bandi fino all'entrata in vigore.
Sono questi alcuni degli effetti
della pubblicazione sul supple-
mento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 103 di venerdì 5
maggio 2017, del dlgs 19 apri-
le 2017 n. 56, il primo decreto
correttivo della riforma degli
appalti pubblici varata un anno
fa dal governo Renzi con il de-
creto 50/2016. Anche nel testo
finale viene confermata l'avve-
nuta eliminazione, dopo il cdm
che approvò definitivamente il
testo, del comma 2 dell'articolo
211 del codice. Si tratta della di-
sposizione che affidava all'Au-
torità presieduta da Raffaele
Cantone , il potere sanziona-
torio in caso di atti illegittimi
emessi dalla stazione appal-
tante. In questi casi, diceva la
norma, l'Anac, mediante atto
di raccomandazione, avrebbe
potuto invitare la stazione ap-
paltante ad agire in autotutela
e a rimuovere altresì gli even-
tuali effetti degli atti illegittimi,

entro un termine non superiore
a sessanta giorni. Dopo le pole-
miche seguite alla soppressione
della norma, che nel testo en-
trato in consiglio dei ministri
era ancora vigente, la dura
presa di posizione dei relatori
del codice (Raffella Mariani
e Stefano Esposito ) avrebbe
determinato il governo ad inter-
venire con il decreto legge 50 (la
c.d. Manovra), ancorché la na-
tura di decreto delegato del dlgs
correttivo, di recepimento delle
direttive Ue (con una delega or-
mai scaduta) potrebbe destare
qualche dubbio dal punto di vi-
sta della correttezza giuridica
dell'operazione. Intanto, è sta-
to previsto da più parti che, nei
giorni che separano dall'entrata
in vigore del decreto, le stazioni
appaltanti rallentino il ritmo di
pubblicazione di bandi e avvi-
si di gara. Facile immaginare
che l'allentamento del vincolo
di affidare lavori sulla base di
progetti esecutivi possa indur-
re qualche amministrazione
a rinviare lo sviluppo a livello
esecutivo di progetti definitivi,
potendo contare su una norma
che consente l'appalto integrato
per interventi caratterizzati da
netta prevalenza tecnologica o
innovativa e per quei progetti
definitivi approvati un anno fa
e rimasti nei cassetti.

O Riproduzione riservata
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Ingegneri e architetti in pensione prima: 958 domande nel 2016

Ape per i professionisti
Boom di richi

. . .este di z
DI BRUNO FIORETTI

empre più architetti
e ingegneri ricorro-
no al pensionamento
anticipato, varato in

occasione dell'ultima riforma
previdenziale da Inarcassa.
Se nel triennio 2013-2015 il
nuovo istituto della flessibili-
tà in uscita ha registrato nu-
meri rilevanti (rispettivamen-
te 761, 799, 761) nel 2016 si è
verificata un'ulteriore crescita
(958). L'incidenza sulle pensio-
ni complessive di vecchiaia di
nuova liquidazione è quindi
andata crescendo, passando
da poco meno del 45% del
2013 al 63% del 2016. Si tratta
di un incremento che riflette,
da un lato, il trend naturale
di aumento delle prestazio-
ni di vecchiaia rilevato dal
bilancio tecnico dell'ente e,
dall'altro lato, il gradimento
per il nuovo istituto dell'an-
ticipo pensionistico che si è
dimostrato un valido soste-
gno al reddito nel corso della
prolungata crisi economica.
I fatturati delle professioni
tecniche, come ingegneri e

architetti, infatti, hanno for-
temente risentito del crollo
del mercato di riferimento:
-40% nel periodo 2007-2014.
A rendere noto l'andamento
del nuovo istituto è la stessa
Cassa di previdenza nel suo
ultimo bollettino informativo
interno.

La nuova pen-
sione anticipata,

al contrario della
vecchia pensio-
ne di anzianità,
consente di conti-
nuare a svolgere
l'attività lavora-
tiva. E questa ca-
ratteristica è sta-
ta vissuta come

si tratta di posizioni lavorati- il pensionamento sempre a
ve «forti», con carriere lunghe 63 anni. In sostanza l'aspetto
e continuative. «positivo», legato alla possibi-

L'età media del pensiona- lità di continuare a svolgere
mento anticipato è di poco la professione (a differenza
superiore ai 63 anni, ma l'an- della pensione di anzianità),
zianità contributiva è piutto- ha superato quello «negativo»,
sto elevata e pari, in media, legato alla riduzione dell'im-
a oltre 35 anni, a fronte di porto della pensione, calcola-

--------------- ta esclusivamente in

un'opportunità da quanti vi
hanno aderito. A dimostrar-
lo sono i numeri. Nel periodo
2009-2012, cioè prima della
riforma previdenziale adot-
tata dall'ente, il flusso annuo
delle pensioni di anzianità è
stato, in media, pari a poco più
di 210 unità, contro un flusso
di pensioni di vecchiaia an-
ticipate ben superiore e che
sfiora le 960 unità nel 2016.
L'esame dei dati evidenzia che

un'anzianità minima richie-
sta di poco superiore ai 30
anni (30 nel 2013,2013,30 e 6 mesi
nel 2014, 31 nel 2015, 31 e
6 mesi nel 2016). L'aumento
del numero delle pensioni di
vecchiaia unificate è anche
da ricondurre alla presenza
di requisiti ordinari via via
più stringenti (+1 anno sia
per l'età sia per l'anzianità nel
periodo 2013-2017), a fronte
della possibilità di anticipare

base a requisiti di
natura attuariale.

Fermo restando il
requisito minimo di
età e di anzianità, se
si sceglie di accedere
al pensionamento a
63 anni la riduzione
della quota retributi-
va sarà dell'11,189%,

a 64 anni dell'8,113%, a 65
anni del 3,604%. Il nuovo isti-
tuto di Inarcassa risponde alla
crescente necessità di flessibi-
lità nel sistema previdenziale
e anticipa di cinque anni l'Ape,
l'Anticipo Pensionistico intro-
dotto dalla recente Legge di
bilancio per il 2017, anche se
in questo caso si tratta di un
prestito che deve essere rim-
borsato da parte del soggetto
interessato.
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Si utilizzano competenze della professione

Versa a Inarcassa
l'ingegnere ch

Il ^
e fa

il perito assicurativo
Matteo Prioschi

w E, L'ingegnere che svolge l'at-
tività di perito assicurativo è
obbligato a versare i contributi
a Inarcassa, l'ente di previden-
za di architetti e ingegneri.

Con la sentenza 11161/2017
depositata ieri, la Cassazione
ha ribadito l'orientamento
adottato dalla Suprema corte
negli ultimi anni: per valutare
l'obbligo di contribuzione di
un professionista alla relativa
cassa di previdenza di riferi-
mento si deve fare riferimento
alla connessione tra l'attività
svolta e le competenze neces-
sarie. Se l'attività non è una di
quelle "tipiche" della profes-
sione, ma richiede comunque
competenze proprie, scatta
l'obbligo di contribuzione. Ri-
spetto alla disposizione forma-
le di legge, quindi, prevale
quella sostanziale delle cono-
scenze necessarie per svolgere
una determinata attività.

Gli articoli 7 della legge
1395/1923 e 51 e 52 del regio de-
creto 2537/1925 individuano le
attività tipiche della profes-
sione di ingegnere. Inoltre,
come ha sottolineato il lavo-
ratore che ha presentato ri-
corso in Cassazione, la legge
143/1949 ha istituito unAlbo, a
cui è necessario iscriversi per
non svolgere l'esercizio in
forma abusiva.

Tuttavia i giudici della Su-

prema corte registrano che, fi-

no all'inizio del 2012, la giuri-

sprudenza era orientata arico-

noscere l'obbligo di contribu-

zione a Inarcassa solo per le

attività tipiche previste dalla

legge del 1923 e dal regio decre-

to del 1925. Successivamente

(sentenza 14684/2012), però,

ha preso piede un orientamen-

to per cui «l'imponibile contri-

butivo va determinato alla

stregua dell'oggettiva ricon-

ducibilità alla professione del-

l'attività concreta, ancorché

questa non sia riservata per

legge alla professione medesi-

ma,rilevando che le cognizioni

tecniche di cui dispone il pro-

fessionista influiscono sul-

l'esercizio dell'attività».

Questo principio, sottoline-
ano i giudici, vale per tutte le
categorie professionali ed è
stato suggerito dalla Corte co-
stituzionale nella sentenza
402/1991. Quindi «il parame-
tro dell'assoggettamento alla
contribuzione è la connessio-
ne fra l'attività (da cui il reddi-
to deriva) e le conoscenze pro-
fessionali, ossia la base cultu-
rale su cui l'attività stessa si
fonda. Il limite di tale connes-
sione (e,pertanto, delparame-
tro di assoggettabilità) è
l'estraneità dell'attività stessa
alla professione».

Il tema della "competenza"
di Inarcassa su determinate at-
tività svolte da professionisti
iscritti all'Albo di ingegneri o
architetti in passato è stato an-
che motivo di contesa con
l'Inps. Confronto che, anche a
seguito della sentenza
14684/2017, nel 2015 ha trovato
una sua definizione con la cir-
colare 72/2015 dell'istituto di
previdenza, in cui viene indivi-
duato ilrelativo ente previden-
ziale di riferimento p er15 attivi-
tà. Nell'elenco non è inclusa la
figura del perito assicurativo.

0 RIPRODUZIO NE RISERVATA
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Porte più aperte agli . autisti . Ncc,
ma soltanto dove non ci sono taxi .
La polemica sull'ex manager Uber cons enl.e del 'nisl.ero: ma si occupa ' altro

di Lorenzo Salvia

ROMA Il bastone e la carota. Do-
po un lungo silenzio, sta per
riemergere il decreto intermi-
nisteriale scritto dal governo
per regolare i (difficili) rap-
porti tra taxi ed Ncc, le auto
nere noleggiate con condu-
cente. C'è, come previsto, il ba-
stone: l'obbligo per gli Ncc di
tornare nel garage di prove-
nienza una volta portato a de-
stinazione il cliente, senza po-
ter rimanere in giro per carica-
re altri viaggiatori. Ma c'è an-
che la carota: i Comuni che
non hanno il servizio taxi, cioè
quelli piccoli, avranno la facol-
tà di creare piazzole di sosta
per gli Ncc, dove le auto nere
potranno aspettare tra una
chiamata e l'altra. Di fatto sa-
ranno delle piazzole segnalate,
con strisce e cartelli, del tutto
simili ai parcheggi per i taxi.

A prima vista non ci sono
problemi. La misura ha l'obiet-
tivo di introdurre un servizio
di trasporto dove oggi i taxi
non ci sono, tanto meno il car
sharing o Uber. Ma nella cate-
goria dei tassisti affiora qual-
che mugugno. C'è il timore
che, se piazzati nei dintorni
delle grandi città, i nuovi par-
cheggi per gli Ncc possano es-
sere utilizzati come «rampa di
lancio» per intercettare i clien-
ti che si spostano nei grossi
centri. Una specie di «apposta-

mento al confine». La misura è
prevista dall'articolo 2 della
bozza del decreto, agli ultimi
ritocchi da parte dei ministeri
delle Infrastrutture e dello Svi-
luppo economico. Il via libera
dovrebbe arrivare entro pochi
giorni.

Dalla bozza è saltato l'artico-
lo 5, quello che creava il regi-
stro delle app per il trasporto

pubblico. La questione sarà re-
golata più avanti quando, una
volta approvato in via definiti-
va il disegno di legge sulla
concorrenza, il governo avrà la
delega per mettere ordine nel-
l'interno settore. Anche per
questo i tassisti fanno pres-
sing. Ieri Loreno Bittarelli,
presidente dell'Unione Radio-
taxi Italiani, ha attaccato il mi-

nistero dello Sviluppo econo-
mico ricordando che tra i con-
sulenti della struttura, per il
2016 e il 2017, c'è anche Bene-
detta Arese Lucini, ex respon-
sabile per l'Italia di Uber, la
app che mette in contatto di-
retto clienti e autisti . Il sinda-
cato parla di «delusione nei
confronti di un governo verso
il quale ci eravamo posti in
materia costruttiva». L'accusa,
in sostanza , è di lavorare anco-
ra per conto di Uber. Così co-
me altri sindacati hanno accu-
sato l'Antitrust di stare dalla
parte della app , visti i docu-
menti a sostegno della libera-
lizzazione che l'Autorità della
concorrenza ha mandato sia al
Parlamento italiano sia al tri-
bunale civile di Roma.

La risposta arriva diretta-
mente dal ministro Carlo Ca-
lenda: Arese Lucini «è brava e
segue altri dossier. E per esse-
re chiari non accetto diktat da
rappresentanze di interessi su
chi può o non può lavorare
qui». L'ex manager di Uber,
che due anni fa fu oggetto di
pesanti minacce , è consulente
del ministero per il settore del-
l'intelligenza artificiale. E co-
ordinerà un gruppo di lavoro
per il G7 dell' industria digita-
le, che a settembre si terrà a
Torino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le tariffe dei taxi in 11 città
(in dollari) 0 5 10

Zurigo

Milano

Los Angeles

Berlino

Roma

Bruxelles

Parigi

New York

Madrid

Londra

Tokyo I
Fonte, elaborazione su dati Ubs, 2015

La vicenda

È in arrivo
un decreto dei
ministeri dello
Sviluppo
economico
e delle
Infrastrutture
che regola la
concorrenza
fra taxi e Ncc,
le auto con
conducente

Una volta
approvato il
disegno di
legge sulla
concorrenza, il
governo avrà
la delega a
riordinare
l'intero settore
del trasporto
pubblico non in
linea: taxi, Ncc
e anche Uber,
la App che
mette in
contatto diretto
clienti e autisti

15 20 25 30 35

CdS
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Da Fïumïcïno 2 alla Orte-Mentre
ecco i progetti dimenticati nel Lazio

EPOPEA della Roma-La-
tina, vicina alla prima

pietra dopo quindici
anni di attesa, scrive oggi so-
lo una delle tante storie di in-
frastrutture più volte avviate
e interrotte a causa di lungag-
gini burocratiche, mancanza
di fondi, controversie legali e
opposizioni politiche.

La sindrome è quella che
gli inglesi definiscono "not in
my backyard" (non nel mio
giardino) e viene analizzata
dal Nimby Forum che ogni
anno, con il patrocinio della
presidenza del Consiglio e
del ministero dell'Ambiente,
pubblica un osservatorio de-
dicato al censimento delle
opere che rischiano di affon-
dare nelle sabbie mobili della
burocrazia.

Nell'ultima edizione il La-
zio figura come la quinta re-
gione in Italia per numero di
opere contestate: 24 in tutto
che rappresentano - secon-
do i calcoli dell'Osservatorio
- il 6,64% dei 361 impianti
contestati in tutta Italia.

Prima del Lazio, le regioni
più interessate dal fenome-
no sono la Lombardia (53
opere), la Toscana (37) e l'E-
milia Romagna (31) .

La questione laziale è signi-
ficativa perché tra le infra-
strutture segnalate dal Nim-
by Forum c'è un po' di tutto,
dal trasporto aereo a quello
stradale, con una prevalenza
di impianti dedicati alla ge-
stione del ciclo dei rifiuti.

Analizzando le opere che
hanno subito un pesante ral-
lentamento per le ragioni
più varie, dai ricorsi al Tar al-

le opposizioni politiche, com-
pare ad esempio l'amplia-
mento dell'aeroporto Leonar-
do da Vinci in quello che è sta-
to definito "Fiumicino 2", un
ambizioso progetto che ve-
drebbe il coinvolgimento di
consistenti porzioni di terri-
torio limitrofo allo scalo at-
tuale.

Nella lista delle infrastrut-
ture più contestate rientra
poi l'autostrada Orte-Mestre
che avrebbe dovuto mettere
in collegamento Roma a Ve-
nezia e che oggi assomiglia a
un sogno dimenticato. E in-
fatti lo scorso anno le ditte
coinvolte nel progetto hanno
chiesto al Tar del Lazio un ri-
sarcimento di 311 milioni di
euro di danni per la mancata
realizzazione dell'opera.

Oltre alle infrastrutture di
trasporto, l'immobilismo toc-
ca soprattutto quelle riserva-
te al trattamento dei rifiuti,
un tema centrale per Roma e
per i comuni limitrofi. Sul te-
ma rimangono infatti aperte
una serie di partite strategi-
che come la discarica di Velle-
tri, quelle di Guidonia e di Al-
bano Laziale, l'Ecodistretto
di Rocca Cencia, prima lancia-
to dall'Ama e poi di fatto bloc-
cato dall'attuale giunta capi-
tolina, oltre ad alcuni impian-
ti di compostaggio come quel-
li di Ladispoli e Ferentino.

Una lunga lista di attese
tradite, progetti che partono
e si fermano, lavori promessi
e mai realizzati, di cui nessu-
no sembra intenzionato ad
assumersi la responsabilità.

(daniele autieri)
©R IPROOUZIONE RISEATA
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L'appalto è già affidato per 2,2 miliardi
ma i cantieri rischiano un nuovo stop

U NA falsa partenza. L'ennesima. E adesso
l'autostrada che dovrebbe far dimentica-
re la Pontina collegando direttamente

Roma a Latina rischia di tornare nel libro dei so-
gni.

Gli intoppi, che dopo quindici annidi lungag-
gini e rinvii minacciano di bloccare una volta an-
cora l'inizio dei lavori, sono due: il primo di ordi-
ne politico, rappresentato dal "no" al progetto
votato alla fine del 2016 dal consiglio comunale
di Roma che oggi potrebbe portare all'apertura
di una nuova conferenza dei servizi; il secondo
operativo e legato ai termini economici con cui il
consorzio Sis (costituito dalla torinese Inc spa e
dal gruppo spagnolo Sacyr) siè aggiudicato l'ap-
palto.

Sulla questione politica Raffaele Staiano, il
presidente di Autostrade del Lazio, la società
che ha affidato l'appalto da 2,2 miliardi di euro

ed è controllata daAnas e Regione Lazio, confer-
ma qualche preoccupazione. «Il voto del Campi-
doglio - ammette - se non blocca l'opera comun-
que rallenta i tempi di avvio dei lavori. Il proble-
ma è che intervenire adesso, quando l'iter è in fa-
se così avanzata, equivale a frenare un treno in
corsa».

L'altro punto interrogativo è quello economi-
co. Il consorzio Sis ha vinto la gara presentando
un'offerta che prevede di incassare subito i 900
milioni di euro di fondi pubblici messi a disposi-
zione dallo stato promettendo di restituirli tra
40 anni, maggiorati degli interessi. Il resto
dell'importo necessario per la costruzione (su-
periore al miliardo di euro) sarebbe versato dal
consorzio e recuperato nel tempo grazie alla con-
cessione dell'autostrada e quindi all'incasso dei
pedaggi.

Agli interrogativi sollevati da Autostrade del
Lazio, che ha chiesto garanzie sulla copertura
del finanziamento, il consorzio ha risposto indi-

LA PONTINA
L'autostrada sul
tracciato della
Pontina dovrebbe
collegare Roma
a Latina

cando un vago interesse di Goldman Sachs e la
copertura economica da parte della Circuitus
Capital LLP, un intermediario finanziario conse-
de al numero 12 di Hans Road, Londra.

Analizzando il bilancio abbreviato del 2016
depositato nel marzo scorso presso le banche da-
ti britanniche, emerge che Circuitus Capital è di
fatto controllata dalla Fininc (società che rien-
tra nella galassia della Inc e dal gruppo spagnolo
Sacyr, gli stessi soggetti che compongono il con-
sorzio Sis), insieme alla Hermon Infrastructure
LLP dell'imprenditore italiano Niccolò Ragnini.

Tuttavia, più che la composizione societaria,
quello che interessa è la consistenza finanziaria
dellaCircuitusche, a fronte dellapromessa diga-
rantire la restituzione di 900 milionidieuro, pre-
senta un patrimonio di 902mila sterline (in au-
mento rispetto alle 267mila del 2015), mentre
le riserve cashsono pari a 327mila sterline.

Da parte sua, il consorzio Sis (lo stesso che sta
realizzando la Pedemontava Veneta, un'altra
opera rimasta bloccata per anni) assicura la sol-
vibilità e ribadisce che, considerato il mancato
perfezionamento del progetto esecutivo, è anco-
ra presto per un finanziamento operativo.

«Abbiamo presente la questione - spiega Sta-

-,;,,„A,0 )-'
i,,iá `-i<,W,,,
ttsta un so,;nu
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I numeri della Roma-Latina

Importo a base 2,7 miliardi
di gara di euro

le e oggi gli viene chiesto di pagare un prezzo ele-
vatissimo. L'ammontare per gliespropri che ver-
ranno indennizzati è stato calcolato dal consor-
zio vincitore in 200 milioni di euro, troppo basso
rispetto al valore reale dei terreni dove oggi han-
no la loro sede anche numerose aziende agrico-
le».

Così, dopo il "no" dei Cinquestelle capitolini,
anche queste questioni potrebbero essere ridi
scusse. Con un'incertezza generale sui tempi e

Lunghezza tratto 16 km
"Roma-Tor de Cenci"

Lunghezza tratto
52,3 km

"Tor de Cenci-Latina"

Svincoli 14

Durata
della concessione

Intervallo
di velocità

Aree
di sosta

Caselli
autostradali

FONTE AUTOSTRADE DEL LAZIO

per regione

Lombardia

Toscana 37

Emilia Romagna 31

Veneto 27

II numero di infrastrutture contestate

iano - ma aivincitoridellagara abbiamo chiesto
in termini di garanzie tutto ciò che era possibile,
e anche per il futuro eserciteremo ogni tipo di
controllo sulle coperture economiche».

Intanto, mentre le due partite restano aper-
te, i comitati promettono battaglia. Sono sette i
ricorsi depositati al Tar del Lazio da singoli citta-
dinio comitati di scopo. Alcuni risalgono ormai a
tre anni fa e il tribunale deve ancora convocare
la prima udienza.

«I cittadini - accusa Gualtiero Alunni, porta-
voce del Comitato No Corridoio Roma-Latina -
nonsono mai stati coinvolti nella fase progettua-

Lazio

50 anni

90 - 140 km/h

2

2

24

Basilicata 23

Abruzzo 19

Campania 19

Piemonte 19

Puglia 16

Sicilia 14

Marche 13

Sardegna 12

Umbria 11

Calabria 10

Friuli V.G. 10

Trentino A. A. 9

Liguria 7

Molise 5

Valle d'Aosta 2

in generale sul futuro della più grande infra - TOTALE
struttura mai realizzata nel Lazio.
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Il presidente di Federmacchine: supera mmorta mento stabile e iperammortamento pera [meno 4-5 anni se vogliamo una effettiva rivoluzione tecnologica

«Incentivi da rendere s
«Non si tratta semplice-

mente di inserire in azienda
una o due macchine in più ma
di realizzare una vera rivolu-
zione. E per concretizzarla
serve tempo».

Ilnumero uno diFedermac-
chine Sandro Salmoiraghi è
decisamente soddisfatto del-
l'andamento del mercato dei
macchinari in Italia nei primi
tre mesidell'anno. Laspintain
arrivo dagli incentivi 4.0 sta
facendo lievitare gli ordini a
doppia cifra, con una accele-
razione probabile nella se-
conda parte dell'anno dopo
qualche incertezza iniziale
sulle regole e sulle implica-

zioni fiscali, dubbi risolti con
la pubblicazione di una circo-
lare interpretativa dell'Agen-
zia delle Entrate.

Ma i "tempi" auspicati per
la permanenza delle misure
vanno ben oltre le ipotesi fi-
nora prese in considerazione
dal Governo.

«I bonus - spiega l'impren-

«Le misure hanno portato
sul mercato domestico
un dinamismo che non si
vedeva da tempo ma serve
una visione a lungo termine»

Federmacchine . SandroSalmoiraghi

tturalï»
ditore - hanno creato un dina-
mismo sul mercato interno
che non si vedeva da tempo
ma il rischio è quello di avere
gli stessi risultati ottenuti in
passato con l'auto: prima il
boom, poi la stagnazione.
L'obiettivo di Industria 4.0 è
quello di far fare al sistema
produttivo un salto di qualità
in termini di competitività. Il
punto non è quello di compra-
re una macchina "connessa":
digitalizzare le fabbriche si-
gnifica rivedere il modo di
operare e per questo bisogna
avere il coraggio di una visio-
ne a lungo termine. Ecco per-
ché io credo che il superam-

mortamento vada reso strut-
turale mentre per l'iperam-
mortamento servirebbe un
orizzonte di 4-5 anni: bisogna
dare tempo ad una macchina
"zoppicante" di recuperare io
anni in cui in termini di politi-
ca industriale e di investimen-
ti siamo rimasti indietro».

L'altro tema rilevante è il
differenziale competitivo,
perché mentre l'Italia soffriva
sotto i colpi della crisi altripae-
si hanno investito in tecnolo-
gia di frontiera, con i costrut-
tori italiani di robot e macchi-
nari impegnati a rafforzare le
proprie quote di export, ven-
dendo dunque in tutto il mon-
do beni strumentali hi-tech.

«Ora - spiega Salmoiraghi -
ci sono paesi che producono a
costi più bassi e con impianti
più moderni dei nostri. E uno
schema che dobbiamo e pos-
siamo ribaltare».

Dagli associati della cate-
goria continuano ad arrivare
segnali positivi, con richieste
di offerta crescenti e ordini
interni in progresso rilevante.
Crescite che potrebbero pro-
seguire e rafforzarsi in pro-
spettiva. «I prossimi trimestri
saranno senz'altro migliori
anche perché - spiega Salmoi-
raghi - le ultime incertezze fi-
scali e normative si sono risol-
te solo a marzo, mesi dopo
l'entrata in vigore della legge.
Un ritardo che rappresenta il
tipico problema italiano: il

primo soggetto a cui servireb-
be un percorso di moderniz-
zazione e che dovrebbe usare
l'iperammortamento è pro-
prio lo Stato».

La ripresa del commercio
internazionale riporta co-
munque ottimismo tra i co-
struttori anche dal lato del-
l'export, visto in crescita nei
prossimi mesi.

«A meno di cataclismi e
shock il quadro è positivo - ag-
giunge il presidente di Feder-
macchine - in un contesto ac-
comodante anche dal lato dei
tassi di interesse e del cambio.
È in effetti una congiuntura
astrale favorevole: il che signi-
fica che o si investe adesso, op-
pure mai più».

L.Or.
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Per Bmr (macchine per ceramica) crescita dei 58% nel primo trimestre e produzione 2017 quasi satura

Ricavi record sul mercato interno
5,.Z,R`1 «No, un anno così in Italia non

mi era mai capitato». Per Paolo

Sassi, presidente diBmr enumero

uno di Acimac la spinta degli in-

centivi 4.0 è evidente, portando i

ricavi dei primitre mesi dell'anno

realizzati in Italia a crescere di

quasi 6o punti, con numerose al-

tre trattative aperte. «Già lo scor-

so anno il superammortamento

aveva rilanciato il mercato - spie-

ga l'imprenditore - ma ora è evi-

dente l'interesse peri nuovi bene-

fici. Il portafoglio ordini del 2017 è

praticamente pieno, stiamo già

cominciando a ragionare sulla

produzione che verrà consegnata

a gennaio-febbraio 2018». Gli ac-

quirenti sono le aziende italiane

del comparto, in grado di creare

un fenomeno di domanda e offer-
ta a chilometro zero conil settore
della ceramica in Italia a poter
vantare un primato invidiabi-
le: da unlato vede l'esistenza di un

L'imprenditore Paolo Sassi:
«Il distretto della piastrella
sta accelerando in modo
evidente gli investimenti
in nuove tecnologie»
...............................................................................

distretto vincente sui mercati
mondiali delle piastrelle, territo-
rio che a sua volta può contare in
loco su una schiera di produttori

di macchinari posizionati sulla
frontiera della tecnologia, anche
in questo caso ai vertici interna-
zionali. «Il mercato domestico -
spiega Sassi - per noi nel 2017 vale
circa la metà dei ricavi e quello
che stiamo notando è un'accele-
razione della strategia di investi-
menti del comparto, anche in re-
lazione al buon andamento dei
mercati di sbocco oltreconfine».
La corsa di ricavi e ordini per Bmr
riguarda macchinari da taglio,
rettifica e lavorazioni superficiali
per piastrelle, impianti per cui la
domanda è in crescita anche gra-
zie alla diffusione di nuovi mix di
formati e spessori. «Le aziende ci
stanno chiedendo ovviamente
macchine 4.0, che già in realt à era-

no nel nostro portafoglio, ora ar-
ricchito con qualche aggiusta-
mento nella sensoristica». Quat-
tro anni fa l'azienda fatturava 30
milioni di euro, cifra più che rad-
doppiata lo scorso anno con pro-
spettive di un ulteriore progresso
a doppia cifra nel 2017. «Una cre-
scita che asseconderemo con
nuove assunzioni, superando le
cento unità ed andando adirrobu-
stire anche il nostro ufficio tecni-
co. Spero che l'apparato di incen-
tivi possa essere prorogato: per
comprendere imeccanismi serve
tempo. Mi aspetto, ad esempio,
che dopo l'estate saranno molte le
aziende a voler investire».

L.Or.
91 RIPRO U OZIO NE RISERVATA
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Nel primo trimestre +13%- Nel 2017 il mercato può crescere di 2 ,8 miliardi

Fiu oraini ai roí)ot in itafia
*c bonus cii Industri a 4m

Nel primo trimestre del
2017 si registra un balzo diffuso
degli ordini dimacchine utensi-
li 4.0, grazie agli incentivi intro-
dotti dal Governo.I primi dati in
arrivo dalle associazioni im-
prenditoriali indicano una cre-
scita media del13%io degli ordini
interni di macchine in grado di
dialogare pervia digitale amon-
te e avalle del processo produt-
tivo. Su base annua il trend vale
una crescita di fatturato di 2,8
miliardi. Orlando.
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Domanda interna in aumento del 13% nel primo trimestre

IndusMa 4.€9 fa crescere
ordH'* di robot m Italia

Nel 71 mercato interno puo® crescere 2 ,8 miliardi

Luca Orlando

MILANO

kS ,,( «Il mercato migliore? L'Ita-
lia, senza alcun dubbio, dove cre-
sciamo del300%». Per VladiPar-
pajola questa in effetti è una no-
vità. Abituato a contare soprat-
tutto sull'export, vendendo le
proprie fresatricihi-tech a colos-
si del calibro di Lockheed Mar-
tin, Pratt&Whitney o Tesla, il
gruppo veneto Parpas vede in-
vece ora un balzo di richieste in
Italia, ordini già quadruplicatiri-
spetto all'anno scorso (una deci-
na di impianti) e altri 25milioni di
euro di trattative in via di finaliz-
zazione. «Macchine rigorosa-
mente 4.0 - chiarisce l'imprendi-
tore - investimenti che noi stessi
stessi stiamo effettuando per re-
stare competitivi».

Un'esperienza non isolata ma
diffusa a numerosi costruttori di
beni strumentali, con l'intera ca-
tegoria raccolta in Federmacchi-
ne a sperimentare un balzo visi-
bile degli ordininazionalinelpri-
mo trimestre, grazie in particola-
re agli incentivi messi in campo
dal Governo per i macchinari
"connessi", quelli in grado di dia-
logare per via digitale amonte e a
valle del processo produttivo.

Indicazioni confortanti per il
Governo, che ha valutato in 1o
miliardi aggiuntivi nel 2017
l'impatto delle misure di stimo-

lo sugli investimenti, con l'area
dei beni strumentali a dover
svolgere giocoforza il ruolo di
"locomotiva".

Iprimi dati in arrivo dalle asso-
ciazioni per il trimestre gennaio-
marzo vedono una crescita del-
l'attività in Italia quasi ovunque a
doppia cifra: ponderando i dati
per tenere conto dei diversi pesi
delle categorie la crescita media
è pari al 13%, situazione peraltro

Proiettando per l'intero anno
iltrend di gennaio-marzo
il consumo nazionale
delle imprese Federmacchine
lieviterebbe a 24 miliardi

allineata alla performance delle
importazioni dei beni strumen-
tali (+12,9% nel primo trimestre
per l'area extra-Ue, +lo% l'im-
por totale del primo bimestre).

Se il trend delle commesse si
dovesse tradurre in un analogo
incremento del fatturato subase
annua, la spintaverso l'alto per il
consumo interno (pari nel2o16 a
21,4 miliardi per l'area di Feder-
macchine) sarebbe pari a 2,8 mi-
liardi di euro.

In termini relativi la perfor-
mance più eclatante è nei mac-

chinari per piastrelle, in crescita
(in questo caso nei ricavi) del
6o°0. Progressi rilevanti sono
però visibili anche in comparti
più robusti in termini assoluti,
come le macchine utensili, dove
gli ordini nazionali tra gennaio e
marzo lievitan o di oltre il 22% av-
vicinan do i massimi pre-crisi.

Situazione non dissimile per i

macchinari da fonderia rappre-

sentati da Amafond (+15-2000),

dove a trainare la corsa è il com-

parto delle leghe leggere. «In

questo settore - spiega il diretto-

re generale diAmafond Fabrizio

Carmagnini - il progresso degli

ordini è tra il 25 e il 30%, il che

porterà senza dubbio il nostro

consumo nazionale oltre quota

un miliardo di euro».

In terreno positivo anche i
macchinari per il packaging
(+io° ), così come l'area del mec-
canotessile (+16o) e dei macchi-
nari per marmo (+14%); per la
componentistica legata a tra-
smissioni e ingranaggi (Assiot) si
stima una crescita 2017 nell'ordi-
ne de14° o. «Anche se - spiegail se-
gretario generale Fabrizio Catta-
neo - nell'area dei beni strumen-
tali la domanda è decisamente
più tonica, con risultati più che
doppi rispetto alla media».

Partenza positiva anche nei
macchinari per il vetro (+5% la
stima), «con una probabile ac-

celerazione - conferma il presi-
dente di GimavAldo Faccenda-
nei prossimi trimestri, al diffon-
dersi della conoscenza della
normativa».

Anche le stime di Assofluid
parlano chiaro: nella pneumatica
il mercato interno lievita del
io,6% mentre nell'oleoidraulica
la performance è più che doppia,
con una media di settore che ve-
de il consumo nazionale lievitare
intermini di commesse de119,3°.

Indicatori qualitativi robusti
anche per le macchine grafiche,
con il 61% delle imprese a vedere
ordini interni in crescita rispetto
allo scorso anno (il progresso me-
dio degli ordini qui è pari all'a"i"),
cosìcomeottimisti (44%)sonogli
imprenditori della gomma-pla-
stica. «Il trend-spiegailpresiden-
te di Assocomaplast Alessandro
Grassi - è indubbiamente positi-
vo: è lecito attendersi che ibenefi-
ci del piano 4.0 si vedranno so-
prattutto nei prossimi mesi ma in
generale tutte le misure predi-
sposte dal Governo hanno porta-
to una vivacità sul mercato italia-
no che non si osservava da tem-
po». L'unico segno meno è al mo-
mento quello dei macchinari per
legno, anche se il calo è limitato al
3,6% e l'associazione di categoria
(Acimall) si attende un rimbalzo
deciso già nei prossimi mesi.

ORI PRO O UZIO NE RISERVATA
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Il balzo in avanti sul mercato interno

Ordini interni primo trimestre 2017

Variazioni % rispetto
all'anno precedente

4%
Organi
di trasmissione
ASSIOT

Macchine
per vetro

GIMAV -

FEDEßMACCHIPt[

21,4 m[d €
Consumo
interno 2016

+13%
Crescita
ordini interni
1 trimestre 2017

-3%
Macchine
perlegno
ACIMALL

Macchine
gomma plastica
ASSOCOMAPLAST

Numero aziende
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Calenda-Madia
e la circolare
sulle lobby
(che non c'è)

arianna Madia,
ministra della Pa,
presenta «l'agenda

trasparente degli incontri
con i portatori di
interesse», le lobby. Sono
6o le associazioni
lobbistiche dell'«Open
Government Forum» che
affollano una grande sala di
Palazzo Vidoni, nel cuore
della Capitale. Accanto a
Madia siede il ministro
dello Sviluppo Economico
(Mise), Carlo Calenda, che,
appena nominato, nel
settembre 2016, adottò per
primo, in nome della
trasparenza, il registro on
line delle lobby: da allora
sono stati registrati 764
soggetti, da Confindustria
alle associazioni dei
consumatori. Si tratta di
tutti quelli che hanno avuto
incontri con i vertici del
ministero dello Sviluppo.
Calenda sottolinea gli
obiettivi dell'iniziativa:
«Non è vero che tutti
pensano all'interesse
generale: gli stakeholders
hanno il diritto di essere
ascoltati dalla Pa, ma
quando lo fanno devono
essere mappati». E
aggiunge, rivolto a Madia:
«Fai una bella circolare per
estendere a tutti i ministeri
il registro...». La ministra
sorride: «II mio auspicio è
estendere il registro a tutti i
ministeri». Calenda insiste
con garbo: «Marianna, non
buttare la palla in tribuna:
fai una circolare e tutti i
ministeri saranno obbligati
a registrare gli incontri con
le lobby». Madia: «La logica
della trasparenza è un
dovere per chi amministra:
auspico che tutti i ministeri
aderiscano...». Calenda,
con dolcezza: «Vabbé,
l'auspicio va bene, ma se
facessi una circolare...». Tra
imbarazzo e pudore, il botta
e risposta finisce qui. La
questione resta aperta.

Francesco Di Frischia
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Allarme di Assomarinas sul futuro degli ormeggi per gli yacht: troppa offerta di posti barca

orti turistici a rischio autogol
Il 40% ha problemi fin ziari e i ricavi crescono la metà delle attese

Raou 1 de Forcade

m_ Campanello d'allarme
per i porti turistici italiani: il
40% ha registrato difficoltà
finanziarie e la crescita delgi-
ro d'affari nel 2017, ancorché
verificatasi, risulta essere la
metà di quella attesa. A sotto-
lineare una situazione tutt'al-
tro che tranquillizzante è Ro-
berto Perocchio, presidente
di Assomarinas, compagine
che raggruppa gli scali dedi-
cati al diporto.

Nonostante il fatturato della
nautica italiana nel 2016 abbia
segnato una crescita del 13'1ó e
le previsioni, divulgate daUci-
na Confindustria nautica, mo-
strino per il 2017 un ulteriore
possibile aumento, compreso
tra il5 e illo%, il quadro dipinto
dal numero uno dell'associa-
zione dei porti non è partico-
larmente ottimistico.

«Si percepisce - afferma Pe-
rocchio - una ripresa del giro
d'affari degli scali turistici che
ha avuto una certa continuità

negli ultimi anni: +30e nel 2015,
+5% nel 2o16 e c'è un recupero
anche nel 2017. Tuttavia la no-
stra aspettativa per l'anno in
corso era decisamente miglio-
re. Attendevamo un +1o% e in-
vece siamo fermi a +5%. Tanto
più che gli incrementi eviden-
ziatinon arrivano a compensa-
re il -35e registrato tra 2011 e
2012». Cioè il periodo in cui il
Governo Monti introdusse la
tassadipossesso perlebarche.

Un provvedimento che ha
causato lafuga all'estero dicir-
ca 40mila unità da diporto, un
abbattimento delle tariffe e un
mancato introito (secondo i
calcoli di Ucina e Assomari-
nas) di 8oo milioni, afronte dei
15 milioni incassati.

Inoltre, prosegue Peroc-
chio, negli ultimi anni «il 40%
dei porti turistici italiani ha
avuto difficoltà finanziarie le-
gate anche al contenzioso sui
canoni demaniali» e alcuni
scali sono addirittura arrivati
al concordato fallimentare.

Una questione nata con la Fi-
nanziariaper i12007, che è arri-
vata a quintuplicare i canoni
delle grandi strutture portuali
destinate alla nautica dadipor-
to. In 1o anni si sono susseguiti
battaglie legali e ricorsi, fino al
gennaio scorso. Quando la
Corte costituzionale ha esclu-
so l'applicabilità indifferen-
ziata dei canoni commisurati
ai valori di mercato a tutte le
concessioni dei porti turistici
rilasciate prima dell'entrata in
vigore della disposizione esa-
minata, e ha rinviato ladecisio-
ne finale al Consiglio di Stato e
ai Tar investiti dalle contro-
versie, delineando, al contem-
po, la regola alla quale dovran-
no attenersi.

Questo però, rileva Peroc-
chio ha fatto passare altro tem-
po. Infatti, dice, «i contenuti
della sentenza della Corte co-
stituzionale saranno evidenti
solo in autunno quando avran-
no fatto il passaggio al Consi-
glio di Stato».

Nel frattempo il settore è in
balia di un mercato dove il di-
portista «è stato scottato dalla
perdita di valore delle imbar-
cazioni. La speranza è che il Sa-
Ione nautico di Genova possa
fare da driver per le vendite di
nuove barche».

Senza contare che proprio
«nel periodo di maggior crisi
della nautica - ricorda il presi-
dente di Assomarinas - sono
arrivati a compimento 20.800
posti barca che erano in co-
struzione, pari a 40 porti turi-
stici.A causa divecchi progetti
rallentati, inoltre, abbiamo al-
tri 2omila posti barca in via di
completamento». Troppi, in-
somma, per un mercato in cui
«a fronte di 300 contratti di le-
asing nautico in tutta Italia,
non c'è ricambio delle barche
obsolete. Per avere un ricam-
bio tale da coprire la program-
mazione dei porti turistici oc-
correrà aspettare almeno un
quinquennio».

ô RIVRODUZIONE RISERVATA

Barche perse
La tassa di possesso per le
barche introdotta dal Governo
Monti tra 2011 e 2012 ha
causato la fuga all'estero di
circa 40mila unità da diporto e
un mancato introito (secondo i
calcoli di Ucina e
Assomarinas) di circa 800
milioni, a fronte di soli 15
milioni incassati.

Giro d'affari
Il giro d'affari dei porti turistici
italiani nel 2017 ha avuto un
incremento del 5%. Inferiore,
però, alle aspettative degli
operatori del settore che
prevedevano una crescita
almeno del 10%. La tassa di
possesso aveva provocato una
caduta di fatturato del 35%
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